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I lavori hanno inizio alle ore 8,55.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(3234) Istituzione del profilo di docente presso la Scuola di lingue estere dell’Esercito

(Seguito della discussione e approvazione con modificazioni)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 3234, sospesa nella seduta del 16 marzo scorso.

Ricordo che il relatore ha già svolto la relazione e che la discus-
sione generale è stata esaurita.

NIEDDU, relatore. Signor Presidente, ritengo che il provvedimento
in esame sia assolutamente essenziale. Infatti, come ho già avuto modo
di sottolineare nel corso della relazione, attraverso tale iniziativa legisla-
tiva si potranno garantire continuità e stabilità a determinate figure dotate
di particolare professionalità per la loro conoscenza di lingue estere, a
volte rare, spesso addirittura di dialetti, particolarmente importanti nella
lotta al terrorismo condotta attraverso intercettazioni, traduzioni e altri
mezzi. Oltre a ciò, queste persone rispondono a criteri di affidabilità sotto
il profilo della sicurezza, essendo destinate ad operare in delicati teatri
esteri. Essendo vincolate con un rapporto temporaneo rinnovato periodica-
mente, vi è il rischio che queste figure nel tempo vadano perse.

Ricordo che, al fine di migliorare il testo del provvedimento, avevo
presentato una serie di emendamenti, sottoposti al parere della 5ª Com-
missione permanente. Poiché tale Commissione ha formulato un parere
di nulla osta con condizioni sul testo del provvedimento, ma non ha an-
cora espresso il proprio avviso sulle proposte di modifica da me presen-
tate, attesa l’urgenza di prevenire all’approvazione del disegno di legge,
ritiro tutti gli emendamenti presentati, ad eccezione dell’1.3, dell’1.4 e
del 2.1 (nuovo testo), che raccolgono le condizioni formulate dalla Com-
missione bilancio.

Invito i colleghi ad appoggiare tali proposte emendative in modo da
approvare in via definitiva in questa sede il disegno di legge in titolo,
cosı̀ da inviarlo in tempi brevi alla Camera dei deputati, che – speriamo
– altrettanto sollecitamente vorrà approvarlo.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli articoli.

All’articolo 1 sono stati presentati due emendamenti, che si inten-
dono illustrati.

(Il Presidente accerta la presenza del numero legale).



Metto ai voti l’emendamento 1.3, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.4, presentato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 1, nel testo emendato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 2, su cui è stato presentato un emen-
damento interamente sostitutivo dell’articolo.

Metto ai voti l’emendamento 2.1, presentato dal relatore.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

PERUZZOTTI (LP). Signor Presidente, intervengo in fase di dichia-
razione di voto per dichiarare il nostro voto favorevole, anche perché,
come ha già ricordato il relatore, senatore Nieddu, il particolare momento
che stiamo vivendo richiede la presenza di scuole di perfezionamento
delle lingue estere, destinate soprattutto ai rappresentanti delle Forze ar-
mate, a cui personalmente affiancherei i rappresentanti delle forze dell’or-
dine.

NIEDDU (DS-U). Sono già comprese.

PERUZZOTTI (LP). Mentre infatti in altri Paesi nelle Forze armate e
nelle forze di polizia vengono arruolate le seconde e le terze generazioni
di immigrati, in Italia ciò non accade, causando grossi limiti nella struttura
militare italiana. Vi sono notevoli difficoltà nel reperire gli interpreti per-
ché, essendo esterni o appartenenti alle comunità di riferimento, qualora
collaborino vengono uccisi; in alcuni casi addirittura non è stato possibile
rinvenirne i corpi. È un problema a cui è necessario trovare soluzione.

Si è posto il problema della copertura giuridica. Mentre infatti nel
nostro Paese si fornisce protezione ai pentiti di mafia, per coloro che col-
laborano con le forze dell’ordine o con le Forze armate in qualità di in-
terpreti non è previsto alcun tipo di protezione, rimanendo alla mercé di
qualsiasi forma di ritorsione.

Sono, quindi, favorevole all’approvazione di questo provvedimento e
spero che al più presto possano essere formati interpreti di lingue speci-
fiche come il cinese con i suoi dialetti, l’arabo, l’albanese, lingue estre-
mamente importanti per il nostro Paese, soprattutto nella fase attuale in
cui stiamo vivendo sotto l’incubo del terrorismo.
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MELELEO (UDC). Signor Presidente, richiamo brevemente le argo-
mentazioni già svolte in sede di discussione generale per richiamare all’at-
tenzione dei colleghi l’importanza della formazione linguistica del perso-
nale militare italiano dislocato oggi nei vari continenti, tra etnie con co-
stumi e lingue diversi.

Finora il compito di formazione linguistica è stato affidato a un’ap-
posita Scuola di lingue estere con sede a Perugia e a docenti legati al-
l’Amministrazione della difesa da contratti di durata generalmente an-
nuale. L’istituzione per legge di un ruolo di docenti a carattere perma-
nente, oltre a migliorare la singola preparazione e ad assicurare dunque
un più idoneo insegnamento linguistico, tende ad eliminare quel senso
di frustrazione che pervade tuttora questi professionisti, infondendo in
essi serenità e conseguentemente dando loro la possibilità di meglio e
più assiduamente dedicarsi alla preparazione delle lingue.

Per questi motivi il voto del gruppo dell’UDC sarà favorevole.

* BEDIN (Mar-DL-U). Il Gruppo Margherita DL-l’Ulivo esprime il
proprio voto favorevole sul disegno di legge n. 3234 per le ragioni già am-
piamente illustrate dal senatore Nieddu nel corso dei lavori.

Credo, invece, che le ragioni evidenziate dal senatore Peruzzotti non
siano per nulla pertinenti con l’oggetto del provvedimento, ma facciano
parte di una propaganda della Lega su alcuni argomenti che non ci ve-
dono certamente consenzienti.

PERUZZOTTI (LP). Presidente, non tollero di essere aggredito in
questo modo dal senatore Bedin!

PRESIDENTE. Senatore Peruzzotti, non credo si tratti di una critica
personale, ma politica.

BEDIN (Mar-DL-U). Grazie, signor Presidente. Tutto volevo tranne
muovere un’osservazione personale al senatore Peruzzotti. Si tratta,
come lei ha giustamente osservato, di una valutazione politica sulle posi-
zioni che il Gruppo di cui il senatore Peruzzotti fa parte assume nei con-
fronti di alcuni fenomeni che interessano la nostra società.

MELELEO (UDC). Forse, sarebbe meglio fare a meno di queste os-
servazioni.

BEDIN (Mar-DL-U). Il disegno di legge al nostro esame non ri-
guarda le persone a cui faceva riferimento nel suo intervento il senatore
Peruzzotti, ma il personale militare.

Da questo punto di vista il disegno di legge è, di fatto, una sanatoria
utile per stabilizzare il rapporto di lavoro di questo personale docente e
mi sembra che ancora una volta sia stata dimostrata la necessità di far
rientrare simili iniziative in un disegno più generale.
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Come suggerito dalla relazione sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione Europea che abbiamo appena ascoltato, è necessario dotare le no-
stre Forze armate professionali di strumenti linguistici idonei, in modo da
permettere loro di operare in situazioni di difficoltà, ma anche di svol-
gere normali attività in collaborazione con altre forze, in particolare,
della NATO e dell’Unione Europea.

BISCARDINI (Misto-SDI-US). Signor Presidente, esprimo il voto fa-
vorevole del Gruppo al quale appartengo, richiamando le osservazioni e le
motivazioni che all’unanimità tutti i membri di questa Commissione
hanno più volte espresso a favore del provvedimento in titolo.

BONATESTA (AN). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole
del Gruppo Alleanza Nazionale sul provvedimento in esame, che si inse-
risce in maniera evidente nel solco dell’accrescimento della professionalità
delle nostre Forze armate, in un momento in cui esse stanno godendo di
una grande popolarità per il ruolo svolto sullo scenario internazionale.

PASCARELLA (DS-U). Signor Presidente, esprimo il voto favore-
vole del Gruppo dei Democratici di Sinistra al provvedimento in esame,
con l’auspicio che venga approvato rapidamente anche dall’altro ramo
del Parlamento.

MANFREDI (FI). Dichiaro il voto favorevole del Gruppo Forza
Italia.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso,
nel testo emendato, con l’intesa che la Presidenza si intende autorizzata ad
effettuare i coordinamenti che si rendessero necessari.

È approvato.

(All’unanimità).

I lavori terminano alle ore 9,05.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

DISEGNO DI LEGGE N. 3234

Istituzione del profilo di docente presso la Scuola di lingue estere del-
l’Esercito

Art. 1.

1. Ferme restando le dotazioni organiche del personale civile del-
l’Amministrazione della difesa di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
16 luglio 1997, n. 265, in sede di contrattazione integrativa a livello di
amministrazione, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del comparto dei Ministeri, sottoscritto il 16 feb-
braio 1999, è individuato un profilo relativo alle funzioni di docente di
lingue estere, da ascrivere all’area funzionale C, posizione economica C1.

2. La dotazione organica del personale del profilo professionale di
cui al comma 1 è determinata in 33 unità.

3. I criteri e le modalità per il reclutamento del personale del profilo
professionale di cui al comma 1 sono stabiliti con decreto del Ministro
della difesa, sentiti il Ministro per la funzione pubblica, il Ministro del-
l’economia e delle finanze e il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. Limitatamente al requisito della cittadinanza, si applica
l’articolo 2, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 2000, n. 117.

4. In fase di prima applicazione della presente legge, in deroga al-
l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifi-
cazioni, e all’articolo 3, comma 53, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, si provvede al reclutamento del personale di cui al comma 2,
nei limiti del 40 per cento del contingente ivi previsto, mediante proce-
dura selettiva per titoli ed esami determinata con decreto del Ministro
della difesa, sentiti il Ministro per la funzione pubblica, il Ministro del-
l’economia e delle finanze ed il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. Il concorso è riservato a coloro che, alla data del 22 dicem-
bre 2004, hanno maturato presso la Scuola di lingue estere dell’Esercito
una specifica professionalità nell’espletamento di attività di insegnamento
equivalenti a quelle previste nelle aree funzionali stabilite dai contratti
collettivi nazionali di lavoro del comparto scuola ovvero a quelle, ine-
renti alle stesse attività, previste dalle direttive addestrative connesse al-
l’applicazione di accordi internazionali, per un periodo complessivamente
non inferiore a quattrocento settimane nel decennio precedente alla data
predetta.
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EMENDAMENTI

1.3

Il Relatore

All’articolo 1, comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 16 lu-

glio 1997, n. 265,» inserire le seguenti: «e fatte salve le rideterminazioni

delle medesime dotazioni, necessarie per assicurare la riduzione della

spesa complessiva relativa ai posti in organico, ai sensi dell’articolo 1,

comma 93, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,».

1.4

Il Relatore

All’articolo 1, comma 4, sostituire le parole da: «In fase» a: «ivi pre-

visto», con le seguenti: «In deroga all’articolo 39 della legge 27 dicembre

1997, n. 449, e successive modificazioni, e all’articolo 1, comma 95, della

legge 30 dicembre 2004, n. 311, è autorizzato il reclutamento del perso-

nale di cui al comma 2, fino al limite del 40 per cento del contingente

ivi previsto e, comunque, entro il limite di spesa di 416.245 euro annui,

a decorrere dall’anno 2005».

1.1

Il Relatore

All’articolo 1, comma 4, sostituire le parole: «mediante procedura se-

lettiva per titoli ed esami determinata con decreto del Ministro della Di-

fesa» con le seguenti: «mediante procedura selettiva per titoli determinata

con decreto del Ministro della Difesa».
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1.2

Il Relatore

All’articolo 1, comma 4, sostituire le parole: «alla data del 22 dicem-
bre 2004» con le seguenti: «alla data di entrata in vigore della presente
legge».

Art. 2.

1. Per la copertura dell’onere derivante dall’attuazione della presente
legge, è autorizzata la spesa di euro 10.406 per l’anno 2004 e di euro
416.245 a decorrere dall’anno 2005, alla quale si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della difesa.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

EMENDAMENTI

2.1. (nuovo testo)

Il Relatore

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

«Art. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari ad
euro 416.245 a decorrere dall’anno 2005, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente
«Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto ad euro 406.245 a decorrere dall’anno 2005 e quanto ad euro
406.245 a decorrere dall’anno 2006 l’accantonamento relativo al Ministero
della difesa e quanto ad euro 10.000 a decorrere dall’anno 2006 l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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EMENDAMENTI AL TITOLO

Tit. 1 (nuovo testo)
Il Relatore

Al titolo della presente legge, sostituire le parole: «presso la scuola
di lingue estere dell’Esercito» con le seguenti: «di lingue estere dell’Am-
ministrazione della Difesa».
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